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Fondazione Cogeme, nell�ambito delle sue attività di governance del 
territorio ha ideato nel ���� un progetto finalizzato a declinare la 
sostenibilità ambientale nelle comunità locali: �Pianura Sostenibile�. 
L�obiettivo del progetto Ł quello di costruire e mantenere un percorso a 
servizio delle Amministrazioni Comunali della Pianura Bresciana creando 
una �rete di comuni� sostenibili sulla scorta di quanto avvenuto in 
Franciacorta con il Piano Territoriale Regionale d�Area (PTRA). 
Dal ����, con il progetto, si Ł sviluppata una visione piø omogenea del 
territorio, ra
orzando anche i temi del benessere e dell�economia circolare in 
relazione all�attuale programmazione degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 
(SDG�S). Attraverso il programma triennale ����-���� Fondazione Cogeme 
intende proseguire con il percorso ispirandosi all�Agenda ���� e agli 
Obiettivi di Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite per perseguire finalità di 
salvaguardia e valorizzazione dell�ambiente con le comunità locali e i 
portatori di interessi. 
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L�Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (in acronimo ISPRA) 
Ł stato istituito con la legge ���/���� e, nell�ambito di accordi con il Ministro del-
l�ambiente e della tutela del territorio e del mare, compie le principali attività di ri-
cerca e monitoraggio sull�evoluzione del consumo di suolo a livello Italiano. 

Le attività di monitoraggio del territorio in termini di consumo di suolo nel nostro 
Paese sono coordinate da ISPRA e assicurate dal Sistema Nazionale per la Prote-
zione dell�Ambiente (SNPA) e permettono di avere un quadro aggiornato annual-
mente dell�evoluzione dei fenomeni di consumo di suolo, delle dinamiche di tra-
sformazione del territorio e della crescita urbana, in particolare, attraverso la pro-
duzione di cartografia tematica e l�elaborazione di indicatori specifici (ISPRA, ����). 
Partendo dai contenuti della settima edizione del Rapporto ISPRA sul consumo di 
suolo pubblicato nel mese di luglio ����, con il presente �Monitoraggio del CON-
SUMO DI SUOLO - Pianura Sostenibile� si intende fornire un quadro aggiornato 
atto a valutare le caratteristiche e le tendenze dei processi di trasformazione del 
territorio dei comuni del progetto Pianura Sostenibile. 

INTRODUZIONE
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Il rapporto si focalizza su una serie di valutazioni orientate a restituire un�istantanea 
in merito all�impatto della crescita della copertura artificiale del suolo, che Ł causa 
primaria della perdita di una risorsa fondamentale, così come delle sue funzioni e 
dei relativi servizi ecosistemici.  

Le informazioni numeriche georeferenziate, messe a disposizione da ISPRA 
per tutti i comuni italiani, sono state selezionate e mappate per restituire lo 
stato del fenomeno del consumo di suolo sull�area vasta del progetto Pia-
nura Sostenibile.  

Ad introduzione sono state riportate le definizioni dei concetti di Suolo e 
Consumo di suolo. Le analisi prodotte muovono dall�esplorazione del fe-
nomeno a scala nazionale, regionale e provinciale, (I dati di contesto) per 
concentrarsi, in seguito sui territori a
erenti al progetto (Il fenomeno del 
consumo di suolo nel territorio di Pianura Sostenibile) anche con alcuni af-
fondi sui servizi ecosistemici e le misure di ISPRA per il monitoraggio degli 
Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (Sustainable Development Goals - SDGS) al ����. 

In termini di strategia l�Europa e le Nazioni Unite ci richiamano alla tutela del suolo, 
del patrimonio ambientale, del paesaggio, al riconoscimento del valore del capitale 
naturale e ci chiedono di azzerare il consumo di suolo netto entro il ��	� (Parla-
mento Europeo e Consiglio, ����), di allinearlo alla crescita demografica e di non 
aumentare il degrado del territorio entro il ���� (UN, ���	; ISPRA, ����). 

 

Figura 1 
Rapporto ISPRA-
SNPA sul consumo  
di suolo 2020.  
Fonte: https:// 
www.snpambiente.it/2020/07
/22/consumo-di-suolo-
dinamiche-territoriali-e-servizi
-ecosistemici-edizione-2020/ 
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DEFINIZIONI  
DI BASE 
 
 
 
Suolo 
¨ «lo strato superiore della crosta terrestre, 
costituito da particelle minerali, materia organica, 
acqua, aria e organismi viventi, che rappresenta 
l�interfaccia tra terra, aria e acqua e ospita gran 
parte della biosfera» (Parlamento europeo e 
Consiglio, ����). 

Tale suolo va tutelato e preservato per le attuali 
generazioni e per quelle future, in quanto risorsa 
limitata e sostanzialmente non rinnovabile (noti i 
tempi estremamente lunghi di formazione). 

 

Consumo di suolo 
Il �consumo di suolo� secondo ISPRA va inteso 
come un fenomeno associato alla perdita di una 
risorsa ambientale fondamentale, dovuta 
all�occupazione di superficie originariamente 
agricola, naturale o semi-naturale. 

Il fenomeno si riferisce, quindi, a un incremento 
della copertura artificiale di terreno, legato alle 
dinamiche insediative. Un processo 
prevalentemente dovuto alla costruzione di nuovi 
edifici, insediamenti produttivi, all�espansione 
delle città, alla densificazione o alla conversione 
di terreno entro un�area urbana, 
all�infrastrutturazione del territorio. ¨ dunque la 
«variazione da una copertura non artificiale 
(suolo non consumato) a una copertura artificiale 
del suolo (suolo consumato)» (ISPRA, ����). 

La copertura del suolo Ł un concetto collegato, 
ma distinto dall�uso del suolo. Per copertura del 
suolo si intende, infatti, la copertura biofisica 
della superficie terrestre. L�impermeabilizzazione 
del suolo costituisce la forma piø evidente di 
copertura artificiale.  

L�uso del suolo Ł, invece, un riflesso delle 
interazioni tra l�uomo e la copertura del suolo e 
costituisce quindi una descrizione di come il 
suolo venga impiegato in attività antropiche o 
come l�uomo ne identifichi alcune funzioni per poi 
stabilirne regole o indicazioni per il suo utilizzo 
(sia in termini di impiego che di trasformazione). 
La direttiva ����/�/CE lo definisce come una 
classificazione del territorio in base alla 
dimensione funzionale o alla destinazione socio-
economica presenti e programmate per il futuro.  

Tale definizione di �consumo di suolo� non Ł 
universalmente condivisa. Basti pensare che la 
stessa Regione Lombardia propone un approccio 
alternativo che consideri consumato il suo in cui 
Ł variata la destinazione d�uso, piuttosto della 
copertura del suolo. La discussione sulla 
definizione Ł ancora aperta.
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Secondo i Report di ISPRA, la velocità del consumo di suolo, dopo aver toccato 
anche gli � metri quadrati al secondo degli anni ���� ha iniziato un rallentamento 
nel periodo ����-���� (tra i � e i � metri quadrati al secondo) che si Ł consolidato 
negli ultimi anni raggiungendo i � metri quadrati al secondo tra il ���� ed il ����.  

Il consumo di suolo netto nel periodo ����-���� risulta essere di 	�,� Kmq: il 
consumo di suolo Ł infatti di 	�,	 Kmq, ma sono stati ripristinati 	,� Km� di suolo 
che Ł passato da consumato a non consumato. 

A livello nazionale nel ���� il �,�% del territorio risulta coperto da superfici arti-
ficiali. La relazione tra il consumo di suolo e le dinamiche della popolazione con-
ferma che il legame tra la demografia e i processi di urbanizzazione e di infra-
strutturazione non Ł diretto e si assiste a una crescita delle superfici artificiali an-
che in presenza di stabilizzazione, in alcuni casi di decrescita, dei residenti. Nel 
���� il suolo consumato pro-capite Ł pari a �	�,	� m�/ab. 

I cambiamenti piø rilevanti tra il ���� ed il ���� si concentrano in alcune aree 
del Paese: rimanendo particolarmente elevati in Veneto (anche se con una ten-
denza al rallentamento), in Lombardia e nelle pianure del Nord. Il fenomeno sem-
bra intensificarsi e accelerare lungo le coste adriatiche, siciliane e della Puglia 
meridionale oltre che nell�area metropolitana di Roma.  

La Figura �A mostra come nel ���� in numerose regioni e province Ł stato su-
perato il �% di suolo consumato, con i valori percentuali piø elevati in Lombardia 
(��,�%), Veneto (��,�%) e Campania (��,�%).  

In termini assoluti, la provincia di Roma Ł la prima con quasi ��.��� ettari di suolo 
consumato, seguita da quella di Torino (oltre 	�.	�� ettari). Milano e Brescia sono 
prossime ai ��.��� ettari, mentre Verona e Treviso hanno valori compresi tra i 
��.��� e �	.��� ettari.  
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In termini di suolo consumato pro capite (Figura �B), i valori regionali piø alti ri-
sentono della bassa densità abitativa tipica di alcune regioni. Il Molise presenta 
il valore piø alto (	�� m�/ab) oltre ��� m� in piø rispetto al valore nazionale (�		 
m�/ab), seguita da Basilicata (	�� m�/ab) e Valle d�Aosta (		� m�/ab). Sicilia 
(��� m�/ab), Lombardia (��� m�/ab), Liguria (�	� m�/ab), Campania (��� 
m�/ab) e Lazio (���) presentano i valori piø bassi e al di sotto del valore nazio-
nale. La provincia di Brescia presenta un consumo di suolo pro capite di ��� 
m�/ab di poco sopra la media nazionale con un incremento di +�,�� m�/ab 
nell�ultimo anno coincidente con una variazione dello �,��%. 

Gli incrementi maggiori tra il ���� ed il ����, indicati dal consumo di suolo netto 
in ettari dell�ultimo anno, sono avvenuti nelle regioni Veneto (con ��	 ettari in 

Figura 2A 
Suolo consumato a 
livello provinciale (%), 
anno 2019.  
(Fonte: ISPRA su cartografia 
SNPA 2020) 
 
Figura 2B 
Suolo consumato  
pro capite a livello 
provinciale (m2/ab), 
anno 2019.  
(Fonte: ISPRA su cartografia 
SNPA 2020)

Figura �A Figura �B
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piø), Lombardia (+��� ettari), Puglia (+��	), Sicilia (+���) ed Emilia-Romagna 
(+���). La Valle d�Aosta Ł la prima regione a consumo �quasi zero� (solo � ettari 
in piø). Umbria, Liguria, Molise, Basilicata e Trentino-Alto Adige sono le altre re-
gioni che, quest�anno, hanno avuto incrementi inferiori ai ��� ettari.  

La densità dei cambiamenti netti del ����, ovvero il consumo di suolo rap-
portato alla superficie territoriale, rende evidente il peso del Nord-Est che con-
suma �,�� metri quadrati ogni ettaro di territorio (m�/ha), contro una media 
nazionale di �,�� m�/ha. Tra le regioni, la densità del consumo di suolo Ł piø 
alta in Veneto (�,�� m�/ha), Puglia (�,�� m�/ha), Lombardia (�,�� m�/ha) e Si-
cilia (�,�� m�/ha).  

 

PERDITA DI SERVIZI ECOSISTEMICI 

«ISPRA e il Sistema Nazionale di Protezione dell�Ambiente dal ���� producono 
annualmente una valutazione a livello nazionale dei principali servizi ecosistemici 
forniti dal suolo, in particolare la produzione agricola, la produzione di legname, 
lo stoccaggio di carbonio, il controllo dell�erosione, l�impollinazione, la regolazione 
del microclima, la rimozione di particolato e ozono, la disponibilità e purificazione 
dell�acqua e la regolazione del ciclo idrologico, cui si aggiunge la qualità degli 
habitat, anche in considerazione con la strategia dell�Unione Europea sulla Bio-
diversità (����) che prevede la valutazione e la mappatura dello stato degli eco-
sistemi e dei loro servizi, al fine di supportare le scelte di pianificazione e prote-
zione degli ecosistemi» (ISPRA, ����). Vengono stimate le variazione da una co-
pertura naturale o agricola ad una artificiale e analizzati: 

�. i flussi annui  

�. gli stock del capitale naturale  

persi a causa del consumo di suolo, sia in termini biofisici sia economici. Tale 
valutazione Ł prodotta con riferimento a un intervallo di tempo piø ampio: tra il 
���� ed il ����.  

In generale la stima dei costi totali della perdita del flusso annuale di servizi eco-
sistemici varia da un minimo di �,	 a un massimo di � miliardi di Euro persi ogni 
anno a causa consumo di suolo avvenuto tra il ���� e il ����.  
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Il valore piø alto tra le perdite Ł associato al servizio di regolazione del regime 
idrologico, ovvero all�aumento del deflusso superficiale prodotto dal consumo di 
suolo che Ł, infatti, tra gli e
etti piø significativi.  

In riferimento alle perdite subite dal comparto agricolo, la stima a scala nazionale 
Ł stata e
ettuata sia con riferimento all�agricoltura convenzionale, sia all�agricol-
tura biologica, basandosi sul �Margine lordo derivante dalla coltivazione� ovvero 
il reddito lordo colturale, che indica la di
erenza tra il valore totale della produ-
zione (prodotti principali piø eventuali prodotti secondari) e i costi sostenuti per 
la produzione (Ł un valore della redditività delle attività produttive aziendali). In 
estrema sintesi, a livello nazionale la perdita economica causata dalla perdita di 
produzione agricola tra il ���� e il ���� Ł valutata tra i � e gli � miliardi di euro 
considerando i valori per la produzione convenzionale e per la produzione so-
stenibile ottenuta con l�agricoltura biologica. 

Il valore perso in termini di stock Ł valutato soltanto rispetto ad alcune delle fun-
zioni che producono i servizi ecosistemici (ovvero la produzione agricola, la pro-
duzione legnosa e lo stoccaggio di carbonio). In questo secondo caso la perdita 
piø elevata Ł quella relativa alla produzione agricola. 
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ANDAMENTO DEMOGRAFICO ����-����  

Nel periodo ���	-���� il territorio vede un decremento di �� abitanti, addirittura 
un trend negativo rispetto al triennio ����-���	 (relativo alla precedente analisi 
del consumo di suolo realizzata durante il progetto) nel quale la popolazione era 
cresciuta di ��	� unità. Tale dato Ł ancor piø significativo, considerando che il 
progetto si Ł esteso a ulteriori due comuni: Trenzano e Mairano. Come rappre-
sentato nella Figura � e nella Tabella �, i singoli comuni partecipano a questo 
dato in modo disomogeneo. Urago d�Oglio, Roccafranca, Villachiara, Longhena 
a Borgo San Giacomo hanno dei tassi di crescita rispettivamente del 	%, �,	%, 
�,�%, e �% in netta controtendenza rispetto al triennio precedente, esclusa Roc-
cafranca che si mantiene stabile nella crescita. I comuni che riducono il numero 
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Tabella � > Popolazione

Comune ���� ���� Variazione ����-����

Urago d’Oglio �.��� �.�	� ��


Roccafranca �.��� �.��� ���

Castel Mella ��.��� ��.��� ��


Borgo San Giacomo 	.	�� 	.��� ���

Roncadelle �.		� �.�	� ���

Orzinuovi ��.��� ��.	�� 
�

Quinzano d’Oglio �.�		 �.��	 ��

Villachiara �.��� �.��� �


Barbariga �.��
 �.��� ��

San Paolo �.	�� �.	�	 ��

Lograto �.
�� �.��� ��

Longhena 	
� 	�� ��

Rudiano 	.
�� 	.
�� ��

Torbole Casaglia �.	�� �.	�	 �

Corzano �.��� �.��� �

Maclodio �.��� �.��� -�

Trenzano 	.��� 	.��
 -��

Mairano �.��� �.��	 -��

Brandico �.�		 �.��� -��

Berlingo �.��� �.�
� -��

Comezzano-Cizzago �.�
� �.��� -��	

Castrezzato �.��	 �.�	� -��	

Chiari �
.
�� ��.��� -�
�

Tabella 1 
Dati della popolazione 
residente al 31/21 del 
2015 e del 2019 e 
variazione relativa [ab].  
(Fonte ISPRA, 2020) 

dei loro residenti passano da � a � con Chiari, Castrezzato e Comezzano-Cizzago 
che perdono oltre ��� abitanti (rispettivamente il -�,	%, -�,�% e -	,�%), mentre 
superano la cinquantina Brandico e Berlingo (-�,�% e -�,�%). San Paolo, Lograto, 
Rudiano, Torbole Casaglia e Corzano restano pressochØ stazionari. 

Generalmente Ł da notare l�andamento in so�erenza dei comuni a sud, est 
ed ovest rispetto alla fascia nord.  

Come rappresentato nel Grafico �, stante la presenza di alcuni comuni in decre-
scita, il territorio a
erente al progetto Ł praticamente stabile dal punto di vista 
demografico. Anche a livello provinciale si nota una decrescita, ma superiore ri-
spetto ai comuni di Pianura Sostenibile.  
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Grafico 1 
Confronto della media 
della variazione di 
popolazione tra i 
Comuni di Pianura 
Sostenibile e i Comuni 
della Provincia di 
Brescia [unità].

l Provincia di Brescia 
l Comuni di Pianura Sostenibile

-�,��

-�,��






































